
Donde viene P 
ineguaglianza , 
che v i ha tra 
gli uomini.

O ) Lib. vili, 
c. iv.

Il modo però fi avrebbe di dar una interpretazione piu favorevole 
alle efpreflìoni d’ Ariftotile in dicendo, ch’ egli ha voluto diftinguere 
due fpecie di fchiavi , Tuna naturale, l’ altra che vien dalla legge * 
la naturale a fenfo fuo dir potrebbefi qualor un uomo robufto, d’un 
naturale groifolano, e ftupido obbedifcc a un altro capace di coman
dare * di maniera che ciafcun di loro vive in uno fiato comodo , e 
conforme alla condizione della natura iua . La fchiavùù che vien 
dalia legge dir potrebbefi, allora che unofpirito nobile, e illuminato 
opería condizione della madre, o per il timor delle leggi è obbligato 
ad obbedire a un patrone più ignorante, e manco favio di lui : fra quelli 
due, vai a dire, fra fervo, e patrone non puòeifere, che non v ’ abbia 
una fpecie d’odio * e di ripugnanza tra io fchiavo, eii patrone* all’incon
tro nell’ altra fpecie fovraccennata fi forma come una certa tal qual ami
cizia tra lo fchiavo, e il patrone, a feconda del naturale temperamen
to d’ ambi due. Ma convien fempre tenere per infallibile, che que
lla femplice attitudine a comandare, o obbedire, non dà agli uni al
cun diritto di prefcriver leggi agli altri, nè alcuna obbligazione im
pone agli ultimi di fottommetterfi all’ imperio dei primi.

IX. L ’ eguaglianza naturale adunque è una fequela dello fiato 
di natura, che chiamare fi può un’ eguaglianza di potere, e di liber
tà. Eifa confifte in ciò,  che fin tanto non è ancora intervenuto fra 
gli uomini atto alcuno umano, o qualche convenzione particolare , 
perfona non ha potere di forte fopra gli altri, ma ciafcuno può di- 
Iponere, come a lui piace, delle fue facoltà, delie fue azioni. Quella 
eguaglianza è fiata difirutta nello fiabilimento delle civili focietà , 
nelle quali una fola, o più perfone hanno ricevuto il potere di co
mandare agli altri, e quelli fi fono ridotti alla neceffità d’ obbedire, 
d’ onde una grande ineguaglianza rifulta, che ha prodotto la diftin- 
zione del Sovrano, e del fuddito.

Di più nelle civili focietà fi trova dell’ ineguaglianza medefima tra 
i Cittadini, nè fidamente rifpetto alla fiima, e alla dignità loro, di 
cui altrove tratteremo ( a ) , ma ancora rifpetto al potere, che gli 
uni hanno fopra gli altri . Una parte di quella ineguaglianza viene 
dallo fiato di padre di famiglia, che è anteriore alle focietà civili ‘ 
poiché ciafcun padre di famiglia ha confervato, entrando in una ci
vil focietà, il potere, ch’ egli aveva acquiftato fopra la moglie, fo
pra i figliuoli , e fopra gli fchiavi . Onde quella ineguaglianza non 
deve fua origine alle civili focietà , quantunque in certi incontri li 
Sovrani abbiano pollo dei limiti , e fatto dei gran cangiamenti al
la fteifa .

In quanto ali’ altre ineguaglianze, che fi ravifano nel potere d’ un 
Cittadino fopra un altro* tutte quelle, egli è chiaro, che provengono 
dalla volontà d’ un qualche Sovrano * poiché quelli, che entrano in 
una civile focietà, trasferirono in mano del Sovrano che vi prefie-- 
de, tutto il potere che avevano fopra sé medefimi, in quanto lo
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